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Giusy Manca 
Contributi dell' arte alla formazione della persona: 
alcune considerazioni pedagogico-didattiche. 
Arte e educazione 
La relazione esistente tra arte ed educazione è stata ampiamente dimo-
strata nel tempo ma, date per certe le reciproche connessioni, è interessante 
considerare come l'arte apporti notevoli contributi sia alla riflessione sulle 
"categorie" generali del pensiero pedagogico, sia alle pratiche educative che 
da esse derivano. Il processo di interscambio si realizza secondo due prospet-
tive fondamentali: 
a) quella della "educazione estetica" intesa come educazione attraverso 
l'arte (riferita cioé alla fruizione ed al godimento dell'opera al fine di com-
prendere i messaggi dell'artista); 
b) quella della "educazione artistica" intesa invece come educazione con 
l'arte, laddove l'opera viene "usata" come linguaggio per esprimersi (nferita 
invece alla produzione dell'opera al fine di proporre idee, concetti ed opinioni, 
personali). 
Entrambi gli approcci, seppur costitutivamente diversi tra Joro, conducono 
a rilevanti ed indiscutibili progressi nell'evoluzione formativa della persona-
lità dell'individuo, sia sul piano dell'arricchimento e dell'approfondimento 
culturale latamente intesi, sia dal punto di vista dell'espressività comunicativa 
in particolare, la quale viene esaltata e potenziata proprio attraverso il 
"mezzo" artistico. 
Il contributo dell'arte alla formazione della persona non solo è notevolis-
simo ma è anche di vecchia data poiché l'uomo, fin dagli albori della sua ci-
viltà, ha ricercato nell'arte una forma comunicativa specifica particolarmente 
adatta ad esprimere, rappresentare,' relazionare e tramandare il proprio patri-
monio culturale e valoriale. Ciò non è stato né è tutt'ora ininfluente per l'e-
voluzione dell'educazione la quale, oltre alle sue intrinseche funzioni di cre-
scita e di sviluppo, ha in sé costitutivamente anche quelle di trasmissione cul-
turale e di comunicazione interpersonale. ' 
Da quanto detto si evince come esistano strette connessioni strutturali, 
concettuali e categoriali tra laformatività più generalmente educativa e lafor-
matività specificatamente estetica. 
316 GiusyManca 
L'arte contribuisce da sempre e in modo fattivo alla formazione della per-
sona in quanto, cosl come l'educazione, è una forma di trasmissione delle tra-
dizioni e della memoria storica ma, nel contempo, rappresenta anche un pro-
getto per il futuro, è una creazione innovativa rivolta al nuovo, a ciò che sarà. 
Pertanto, si può affermare che sia l'arte che l'educazione sono gigantesche 
forme di ricordo e di memoria et nello stesso momento, si qualificano come 
"punti di partenza" per l'innovazione, fuclne di idee da utilizzare per il cam-
biamento ed il rinnovamento della cu'ltura, dei modi di pensare e di essere 
dell'individuo. Sia nell'arte che nell'educazione tutto ritorna dal passato ma 
mai nello stesso modo, per cui è necessario un loro costante ripensamento al 
fine di un successivo riadattamento alle necessità contingenti. 
Entrambe sono "figlie del loro tempo" ovvero rappresentano il presente e 
ne hanno tutti i segni costitutivi, eppure, sono in grado di trasformarsi in 
ideali regoJativi proiettati verso il futuro pur nella massima aderenza al con-
testo storico in cui sono prodotte, svolgendo cosl un'azione di mediazione tra 
passato e futuro, onde evitare brusche fratture tra un periodo e l'altro a favore 
di passaggi evolutivi contraddistinti da tappe progressive e consequenziali. 
Data la loro strutturale somiglianza, queste due forme di comunicazione cul-
turale proprie ed esclusive dell'uomo, sono destinate non solo a reciproche 
influenze ma anche ad interrelarsi profondamente e di continuo nella loro 
evoluzione attraverso i secoli della storia. In particolare, l'arte è in grado di 
offrire apporti diversi all'educazione, non solo sotto il profilo squisitamente 
cognitivo, ma anche in riferimento agli aspetti affettivi ed emotivi nonché al 
potenzi amento della capacità espressiva nel senso più ampio del termine. 
Come è possibiJe, dunque, questo fecondo interscambio? In che modo 
l'approccio all'arte e la conseguente comprensione delle sue molteplici ma-
nifestazioni si trasformano in un fatto propriamente educativo? 
Per comprendere come tutto ciò sia possibile, è necessario considerare le 
modalità attraverso le quali avviene )a fruizione artistica nonché gli effetti 
che essa produce. 
Arte e conoscenza 
Innanzitutto, ogni fatto artistico, nelle sue molteplici forme, contribuisce 
notevolmente all'assimilazione della propria cultura e, conseguentemente, fa-
vorisce l'incontro ed il confronto con le culture di diversa matrice. Già lo svi-
lupparsi di una simile "forma mentis", consapevole di ciò che è proprio del 
patrimonio del gruppo di appartenenza ma anche aperta alla conoscenza ed 
all'accettazione di ciò che appartiene al diverso da ~ costituisce un ottimo 
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risultato educativo, soprattutto nel mondo contemporaneo in cui le culture 
sembrano più inclini allo scontro che al confronto ed al reciproco arricchi-
mento. Va detto inoltre che, proprio nelle espressioni artistiche, ogni cultura 
palesa il meglio di sé, per cui conoscere l'arte significa essenzialmente 
esporsi ad una serie praticamente intenninabile e, dunque, non quantificabile 
di stimolazioni di segno positivo in grado di attivare e di potenziare le facoltà 
di giudizio e di far conoscere idee e comportamenti confonni ad un gruppo, 
facenti parte della rappresentazione del mondo propria di una data cultura. 
Sia l'arte che l'educazione svolgono anche un'azione di 66coscientizza-
zione" dell'essere umano, partendo dalla concezione che egli ha della realtà 
per prospettargli nuove possibilità di azione. Questa concezione dell' arte in-
tesa come uesperienza del mondo" fu espressa da l. Dewey, per il quale essa 
svolge un'azione di mediazione tra l'essere umano e l'ambiente. Secondo 
l'impostazione attivista, dunque, l'arte ha il compito di ampliare l'esperienza 
reale, di approfondirla e di conferirgli un significato valoriale ed è solo in 
questa dimensione intersoggettiva che essa si realizza J 
Inteso in questi tennini, l'apprendimento attraverso l'arte offre perciò in-
finite risorse, che vanno ben al di là della semplice acquisiZione di nuove 
informazioni, per divenire un efficace strumento di indagine e di compren-
sione della realtà, dell'ambiente fisico e psicologico in cui l'individuo è in-
serito, nonché del suo universo relazionale. In questa accezione, dunque: 
"l'esperienza artistica potenzia e dilata la capacità di comprensione e di in-
dagine del mondo circostante e degli altri esseri umani perché è in grado di 
indagare il senso della realtà oltre la superficialità e l'apparenza e non solo 
perché affina semplicemente le capacità perceltive ( ..• ) Grazie all'arte l'uomo 
può conoscere e capire più. intimamente il mondo, scoprendo, nel contempo, 
anche aspetti ancora inesplorati di sé stesso." 2 
Attraverso la rappresentazione artistica è dunque possibile accedere a 
nuovi universi di significato, oltrepassare la pura e semplice ricezione per-
ccttiva per cogliere la pienezza dell'esperienza che cosl, oltre a specificarsi 
meglio, assume anche maggiore intensità ed incisività nella formazione del-
l'individuo. 
Come già sostenuto in passato da H. Bergson, ad esempio, r arte é in 
grado di uallargare" la vita interiore dell'uomo poic~t affinando la sua sen-
sibilità, gli consente di conoscere cercando il nuovo, di superare l'apparenza 
I ar. J. DEwEY. -L'arte COtM ~rietr:ll". La Nuova Italia. FiRme. 1967. 
2 G. MANcA.. "\bIo1'W fol7Nllivo chilo spanlo NIfCDIO aU'art~". TAS. SUSIri. 1997. 
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e la superficialità, di cogliere anche ciò che non è immediatamente esplicit03 
L'abitudine a "godere" dell'arte, quindi, rende più incisiva la conoscenza 
umana· e ciò vale non solo per i contenuti dell'apprendimento ma anche per 
la conoscenza del proprio io e per approfondire l'incontro con gli altri, al fine 
di coglierne il loro valore interiore .. 
L'arte ha pertanto la capacità di arrivare all'interiorità dell'individuo, non 
è un fatto culturale sovrastrutturale, ma un vero e proprio fattore di crescita 
personale. Questo aspetto è stato evidenziato soprattutto dall'interpretazione 
offerta da tutta la scuola psicoanalitica, secondo la quale l'arte, nel suo du-
plice aspetto contemplativo ed operativo, svolge un ruolo "terapeutico" pro-
prio perché, contribuendo all'appagamento immaginario dei desideri incon-
sci, rafforza l'io e facilita la soddisfazione narcisistica dell'individuo. Attra,;. 
verso le forme artistiche è possibile operare una "sublimazione", ovvero, at-
traverso questo meccanismo di difesa si "scarica" il potenziale affettivo - sia 
dell'artista che del suo fruitore- nell'opera, cioé in un "oggetto" dal valore so-
ciale positivo anziché lasciarlo sfociare in istinti e·tendenze egoistiche e ma-
teriali che potrebbero dar luogo a comportamenti non condivisibili, se non 
anche devianti. Nell'esperienza artistica si realizza inoltre un altro meccani-
smo di difesa, "la compensazione"per la quale la fruizione dell'opera è in 
grado, appunto, di compensare l'io dalle frustrazioni dovute ad una realtà in-
soddisfacente. In questi termini l'esperienza artistica svolge la stessa fun-
zione del sogno.4 
.Un altro aspetto propriamente educativo riscontrabi1~ nel rapporto del 
soggetto con l'arte (presente sia nella fruizione ma anche e soprattutto nella 
produzione artistica) è rappresentato dal suo·ruolo potenzialmente· vitale in 
quanto essa consente di instaurare un rapporto espressivo e creativo sia con 
la realtà circostante, sia con le persone. A tal fine H. Read sosteneva che l'arte 
ci consente di "espanderci nell'ambiente", risponde meglio ai bisogni del-
l'uomo moderno poiché assicura·la formazione dell'equilibrio psichico, am-
plia le forme di pensiero e favorisce la spontaneità. L'arte, dunque, rappre-
senta un vero e proprio fattore di arricchimento e di esplicazione del sé, par-
. ticolarmente adatta a coqtrastare gli eccessi di verbalismo e di intellettuali-
smo, che spesso dilagano nelle didattiche scolastiche. Secondo Read l' edu-
cazione attraverso l'arte si realizza sia attraverso la libera espressione per co-
municare agli altri pensieri ed emozioni, sia mediante l'osservazione, per po-
3 Cfr. H. BERGSON, "L'evoluzione creatrice", La Scuola. Brescia. 1959. 
4 Cfr. S. FREUD, L'io e i meccanismi di difesa, MartineUi, Firenze, 1969. 
Contributi dell'arte alla formazione della persona 319 
tenziare le proprie conoscenze, ed, infine, attraverso l'apprezzamento delle 
diverse modalità espressive altrui 5 
Arte e socializzazione 
Intesa in questi termini, emerge la funzione socializzante di un' educa-
zione che faccia specifico riferimento all'arte, in quanto essa risponde alle 
esigenze di comunicazione e di socialità che caratterizzano i rapporti umani. 
Oggi questo problema è particolarmente avvertito e risulta essere di grande 
rilevanza in campo educativo. Viviamo nel "villaggio globale", abbiamo ela-
borato sofisticatissimi sistemi di comunicazione che ci consentono di parlare 
~ol mondo intero, eppure mai come oggi avvertiamo gravi carenze di comu-
nicazione con i nostri simili. La socialità umana è sempre più incerta e di-
sturbata poichè essa prevede non la semplice comunicazione di informazioni 
ma una relazionalità autentica, ricca di risonanze affettive, in cui "l'altro" as-
sume reale valore. Anche in questa direzione l'arte può offrire un prezioso 
contributo all' educazione: essa facilita l'espressione dei sentimenti in tutta la 
loro intensità mentre oggi si tende a reprimere la propria emotività, norman-
dola rigidamente, talora con un danno psicologico di ritorno che degenera 
nella patologia~ . 
Dal punto di vista educativo questo aspetto riveste un'enorme importanza 
in quanto tutte le tematiche inerenti la comunicazione costituiscono una ca-
tegoria cardin~ della riflessione pedagogica perché, proprio tramite esse, si 
possono perseguire finalità onnicomprensive di crescita. Essere educati al-
l'arte, non è limitabile ad una.generica e superficiale informazione sui "fatti" 
dell'arte (opere, artisti, manifestazioni, ecc.), né può essere riducibile ad una 
acritica "educazione al gusto" per sensibilizzare a ciò che è ritenuto "bello". 
Il processo è ben più complesso: si tratta di educare ad una forma comunica-
tiva particolare e singolare che elabora una varietà innumerevole di messaggi 
con codici propri i quali mutano. notevolmente a seconda del contesto storico-
culturale di riferimento. Un vero e proprio linguaggio a sé stante, dunque, a 
volte più complesso ed articolato del più usato linguaggio verbale, che si ri-
volge direttamente all'interiorità dell'individuo, operando un'azione che H. 
Read non ha esitato a definire "perturbatrice", a sottòlineare la sua forte ed 
incisiva capacità di azione. L'àrte è in grado di affinare la sensibilità dell'in-
S Cfr. H. READ "Educare attraverso l'arte", Comunità, Milano, 1980; sempre dello stesso 
autore: "Arte e alienazione. Ruolo dell'artista nella società", Mazzotta, Milano, 1968. 
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dividuo, non solo dal punto di vista delle capacità percettive ma anche - e so-
prattutto - intendendo con il termine sensibilità una particolare capacità in-
dagativa della realtà in generale e della realtà umana in particolare. 
Affinare la sensibilità artistica, allora significherà abituare alla compren-
sione, all'interpretazione, per andare al di là della superficiale conoscenza 
(intesa come semplice "informazione su"). 
Arte ed interpretazione della . realtà 
Il "sapere sull' arte" assume una connotazione essenzialmente ermeneu-
tica in quanto essa educa alla comprensione profonda, per cercare di andare 
oltre la descrittività con uno sforzo di penetrazione teso a scoprire i più intimi 
significati dei messaggi. L'arte, dunque, proprio in ragione di queste sue ca-
ratteristiche costitutive, è particolarmente adatta a divenire strumento privile-
giato di comunicazione intersoggettiva, da persona a persona, da artista a 
fruitore. 
In quest'ottica di potenziamentò comunicativo nasceva, del resto, l'idea 
di P. Klee e di W. Kandinskij di dar vita all'arte astratta, priva cioé di refe-
renti reali di rappresentazione, per far si che la comunicazione intersoggettiva 
fluisse diretta senza necessità di intermediazione oggettuale6 Soprattutto 
Kandinskij, nella sua opera del 1910 "Lo spirituale dell'arte" (opera che pos-
siamo definire a carattere pedagogico, in quanto costituirà l'ideale riferi-
mento teorico dei suoi corsi di pittura tenuti al Bauhaus dal 1922 al 1933) 
chiarisce come ogni "forma" abbia un suo intrinseco contenuto (definito "ne-
cessità interiore") il quale'però non è oggettuale ma spirituale, nel senso che 
agisce da stimolo psicologico, per cui; ad esempio, un triangolo suscita moti 
spirituali diversi da un cerchio. L'artista si serve di tali forme non per raffi-
gurare una realtà fisica o per offrine una sua interpretazione, ma per parlare 
all'animo umano di chi osserva la sua opera: "L'uomo parla all'uomo del so-
vraumano. Questa è l'arte", sosteneva Kandinskij, per cui il suo scopo ultimo 
è raggiungere l'interiorità, divenendo un importantissimo fattore di crescita 
della vita spirituale. L'arte è l'unico "mezzo" in grado di "comunicare con 
l'interiorità" e di "comunicare l'interiorità". 
Avviene èosl che la comunicazione artistica estende l'esperienza umana, 
poiché parla di una qualcosa di cui, altrimenti, non si potrebbe avere co-
scienza. L'opera, difatti, ha valore solo se sa parlare ad una coscienza ed in 
6 Cfr. o. C. ARGAN - a cura di - L'arte moderna, Sansoni, Milano, 1988. 
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questo suo modo di essere svolge una funzione sociale. Ciò è valido sia per 
le forme che per i colori, ognuno dei quali è latore di particolari contenuti se-
mantici.' Attraverso l'arte è dunque possibile evidenziare aspetti sempre 
nuovi della realtà interiore dell'individuo e ciò risulta essere ancor più profi-
cuo se l'individuo in questione è in fase di formazione, ovvero, non ha ancora 
un'identità delineata, va maturando i tratti della sua personalità, e dunque, ha 
maggiori possibilità di trovare opportunità formative proprio in ambito arti-
stico. Non solo egli accrescerà il suo patrimonio conoscitivo, ma imparerà ad 
evitare i ragionamenti stereotipati e preconcetti e saprà andare oltre la scon-
tata convenzionalità nella formulazione dei suoi ragionamenti. Lo scopo ul-
timo di un'educazione che faccia uso dell'arte per comunicare è infatti pro-
prio quello di condurre ad un'analisi ragionata del messaggio iconico che svi-
luppi l'individuo in tulte le sue molteplici potenzialità, aiutandolo a superare 
la ricezione ingenua dagli scarsi effetti educativi perché induce a maturare at-
teggiamenti passivi attraverso una fruizione dagli effetti "narcotizzanti".8 
E' importante che la conoscenza di un'opera d'arte non solo non sia "in-
genua" ma colga la profondità dei significati che l'opera stassa veicola, arrivi 
alla sua costitutiva polisemia di fondo, non si limiti alla superficiale denota-
zione ma pervenga ad un livello connotativo di comprensione profonda. Se il 
riferimento è ad un'opera pittorica, o grafica, o fotografica (nella quale siano 
composte "icone" di vario tipo), si può affermare che: U( ••• ) l'operazione di 
denotazione della configurazione di segni presénti nell'immagine è legata al-
l'analisi e alla descrizione del significante o della forma fisica del segno. ( •.. ) 
l'operazione di connotazione è invece l'attribuzione dei significati personali 
che vengono dati dall'interpretante ai segni descritti.9 
E' chiaro come vi sia un rapporto diretto. non banale, né meccanico o ca-
suale, fra i due IiveJli di analisi del testo: un primo livello denotativo, de-
scrittivo e classificatorio, di più facile accesso, è condizione essenziale e pro-
pedeutica per la successiva analisi connotativa, di comprensione approfon-
dita, di riflessione sui significati espressi, che è esso stesso un "sistema di si-
gnificati", strettamente legato alle capacità soggettive dell'interpretante, alla 
sua personale sensibilità ma anche alla capacità acquisita di cogliere i signi-
ficati espressi attraverso l'arte. Questo secondo livello è, evidentemente, il 
più interessante dal punto di vista educativo in quanto il soggetto interpre-
7 Cfr. W. KANOINSKU. "Lo spirituale tk/I'arte", trad. iL, De Donato Bari. 1968: e dello stesso 
autore i 2 volumi: "Tulti gli scrilli". uad. il., Felrrinelli Milano, 1989. 
• Cfr. M. MARnN. Semiologia dell'immagine e pedagogia", Armando, Roma. 1990. 
9 W. MORO, Guida alla lettura tklle immagini", Roma. 1987, pag. 78. 
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tante è chiamato ad investire tutte le sue risorse, a far appello a tutto il suo 
patrimonio conoscitivo, per giungere ad un livello di comprensione più 
profondo e significativo. 
In questo "sforzo conoscitivo" l'uomo viene educato dall'arte, non si crea 
un interesse puramente intellettuale, ma si perviene ad un vero e proprio ar-
ricchimento personale. I. Wojnar ha definito questa particolare applicazione 
pedagogica come "educazione allo spirito aperto" ad indicare come l'ap-
proccio all'arte non solo renda l'uomo più sensibile ed aumenti la sua capa-
cità di comprensione del mondo ma anche di sé e degli altri, come pure po-
tenzi la capacità di approfondire i saperi perché: "( ... ) questo sapere consiste 
sia in un arricchimento delle conoscenze, sia in un risveglio, attraverso l'o-
pera d'arte, dell'interesse più profondo, nella passione di ricerca, nel porre 
domande, nell'immergersi nella realtà per capirla, per penetrarla fino in 
fondo". IO 
I contributi dell'arte all'educazione vanno dunque ben oltre l'orizzonte 
dell'approfondimento culturale, non si limitano a migliorare le conoscenze 
già possedute ma potenziano abilità e capacità di base, anche se non stretta-
mente legate all'ambito conoscitivo artistico specifico in quanto esse costi-
tuiscono condizione essenziale -della conoscenza in generale, dell'adatta-
mento alla realtà e della possibilità di intervenire sulla stessa e, pertanto ga-
rantiscono la riuscita in varie attività nei settori più diversi. 
L'arte, dunque, partecipa attivamente ai diversi livelli dell'esistenza, con 
riflessi evidenziabili non solo sulla sensibilità estetica specifica, bensl su tutta 
. hi vita intellettuale, affettiva e morale, divenendo cosl elemento indispensa-
bile per lo sviluppo umano globalmènte inteso. Essa diviene detenninante 
nella formazione degli atteggiamenti verso le "cose", intese come oggetti di 
conoscenza e, conseguentemente, anche nei confronti del "mondo" circo-
stante e delle "persone" altrui, poiché affina la sensibilità, potenzia le capa-
cità di giudizio critico, abitua ad andare oltre il superficiale, l'immediato, il 
dato per scontato e cerca la profondità dei significati di quanto viene appreso. 
In questo senso, l'arte appartiene al campo dell'esperienza globalmente 
intesa e, in ragione di ciò, ha capacità di formare l'uomo, soprattutto nei suoi 
aspetti più creativi e divergenti. 
IO I. WOJNAR. "Esldiro e pedagogia. La Nuova Irali~ Firenze. 1964. pago 273. 
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Arte e potenziamento delle capacità personali 
L'arte è il mezzo più immediato ed efficace ideato dall'uomo per poten-
ziare la creatività, ovvero, quella p~icolare facoltà dell'intelligenza che con-
sente all'uomo di eleborare soluzioni sempre nuove ai problemi, cosi come 
rende possibili attività immaginative, di ricerca e di esplorazione. 
In ragione di ciò è facilmente comprensibile come essa abbia infinite ap-
plicazioni in ogni attività umana ed in ogni settore del sapere, ed inoltre, sia . 
anche funzionale a rendere originale ed irripetibile l'espressione individuale 
come pure migliori la capacità di adattamento nelle diverse situazioni. Que-
ste innumerevoli capacità attivate dalla creatività hanno la loro massima 
espressione nella capacità di soluzione dei problemi (problem solving) intesa 
come capacità di elaborare soluzione alternative, di trovare nuove spiegazioni 
ad un fenomeno, di ripensare oggetti ed eventi già noti conferendo loro nuovi 
significati per far emergere un nuovo prodotto di relazione da un' indagine. 
Per dirla con J. S. Bruner, la creatività può essere definita come una "sor-
presa produttiva" ovvero, un produrre qualcosa di nuovo in ciò che appare già 
noto, in quanto "inventare è discernimento e scelta". I I In questo processo eu-
ristico sono accomunati gli artisti e gli scienziati, cosi come tutti coloro che 
svolgono un'attività di ricerca a qualunque livello, approdando a risultati di-
versi e più significativi di quelli posseduti precedentemente: "Il profilo del 
creativo ( ... ) è caratterizzato dalla efficace sorpresa che egli ha con il prodotto 
del suo lavoro, efficace sorpresa dovuta al distacco con cui il creativo mani-
pola l'ovvio senza farsi coinvolgere, all'ansiosa esplorazione della sua fanta-
sia, alla ricerca di un prodotto equilibrato ed armonioso".12 
Esercitare la creatività e nel contempo potenziarla, significa allora aprirsi 
ad una molteplicità di esperienze e di conoscenze che da esse derivano 
avendo una certa capacità di lavorare sui concetti, di scoprire sempre nuove 
relazioni, di sperimentare sistematicamente ogni idea e di evitare lo stereo-
tipo ed i modelli rigidi e chiusi che non solo non conducono al nuovo, ma 
spesso limitano anche le conoscenze già acquisite in precedenza. 
W. Lowenfeld, ha evidenziato, proprio a questo proposito, come vi sia una 
interdipendenza notevole tra il potenzi amento della creatività e lo sviluppo 
mentale generalmente inteso. Lo psicologo americano sostiene difatti che la 
creatività non si esplica solo attraverso manifestazioni per cosi dire tipica-
mente artistiche (ritenute creative per eccellenza), bensi anche attraverso 
Il J. S. BRUNER,"/I conoscere. Saggi sulla mano sinistra, Armando, Roma. 1968, pp. 43-45. 
12 J. S. BRUNER. Ibidem, pago 156. 
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l'acquisizione di una serie molto più ampia di abilità ed attitudini come, ad 
esempio, una acuita sensibilità nel cogliere aspetti non evidenti nella risolu-
zione dei problemi, una notevole "scorrevolezza ideativa" nei modi di espres-
sione, una particolare originalità nel trovare soluzioni alternative allo stesso 
quesito come pure una spiccata tendenza ad usare in modi diversi lo stesso 
materiale. Inoltre, l'ndividuo creativo manifesta prontezza nel cogliere diffe-
renze e somiglianze (intesa come capacità di analisi), nonché buona capacità 
di combinare più elementi per comporre qualcosa di nuovo (intesa come ca-
pacità di sintesi), per pervenire infine ad un "risultato" non solo nuovo ma an-
che armonico e gradevole.13 . 
Questi studi di carattere psico-pedagogico mettono in rilievo come il po-
tenziamento della creatività, intesa essenzialmente come "pensiero diver-
gente", non sia utile solo per chi intraprende attività artistiche specifiche, 
bensi è piuttosto da considerarsi come un fattore di sviluppo generale per 
ogni individuo in formazione, in quanto potenzia e.migliora le attività men-
tali in genere. Vicendevolmente, un depauperamento della creatività produrrà 
degli effetti negativi su tutte le funzioni mentali, anche quelle presiedute dal 
"pensiero convergente". 
Un altro sostanziale apporto dell'arte alla formazione dell'individuo è 
dato dal fatto che essa svolge una funzione "meta-rappresentativa della 
realtà", ovvero, di approfondimento e di riflessione sulla comprensione del 
mondo circostante. Attraverso l'elaborazione operatata dall' artista-creatore 
dell'opera, il fruitore ha l'opportunità di accedere ad un universo di signifi-
cati che diversamente sarebbero stati inaccessibili per lui. Come .sostiene an-
che A. Argenton: "L'arte può procurare diletto, a11egerire la sofferenza o ren-
derla ancora più cocente, marcare piaceri, sentimenti, drammi, passioni, può 
sortire questi e tanti altri effetti, diventare ragione o compagna di vita, aiu-
tarci a comprendere noi stessi e il mondo e il comportamento estetico, che ne 
siamo consapevoli o meno, è parte integrante della nostra esistenza psicolo-
gica, individuale e sociale, ed ha un grado di incidenza su di essa. Il compor-
tamento di fruizione può essere più o meno consapevole, ma è comunque in-
cidente rispetto al nostro assetto mentale e di personalità.14 
L'arte, pertanto, non stimola solo interessi puramente intellettuali, non è 
utile solo al fine di problematizzare il sapere, non si limita a stin:tolare e sol-
lecitare la passione per la ricerca, ma rappresenta uno strumento di arricchi-
mento personale nel senso più ampio del termine, un vero e proprio "mezzo 
13 Cfr. W. LoWENFELD, "Creatività e sviluppo mentale" Giunti-Barbera, Firenze. 1967. 
14 A. ARGENTON, "Ane e cognizione", Conina Ed., Milano, 1996, pago 293). 
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di iniziazione alla vita" .• s Ciò è possibile in quanto nell'esperienza dell'arte, 
sia essa di fruizione che di produzione, si verifica sempre un incontro con 
l'altro, incontro che comporta una comprensione profonda, un rispetto asso-
luto dell'alterità ma anche un mutamento ed un arricchimento reciproci. L'e_ 
spressione artistica, infatti, non è riduci bile ad una semplice "copia neutra" 
della realtà, ma una sua riproduzione mentale, nella quale si può individuare 
l'universo simbolico di chi l'ha prodotta ma anche di chi la osserva. Come 
sosteneva Gombrich: "ogni arte è concettuale perché poggia su schemi men-
tali")6 e perciò è indissolubilmente ~egata ad una particolare e personale vi-
sione del mondo come pure ad una specifica condizione psicologica. Per que-
ste ragioni, per comprendere un'opera d'arte non è sufficiente unaIogica de-
scrittiva ma è piuttosto necessario un approccio interpretativo che consenta di 
accedere a strutture di significato più profonde e che, in ogni caso, non abbia 
mai la pretesa di arrivare a spiegazioni ultime ed esaustive in quanto ogni 
opera d'arte resta sempre aperta al nuovo. 
Grazie a queste sue caratteristiche l'approccio all'arte non può essere pas-
sivizzante in alcun caso, in quanto vi è un continuo rimando del limite pre-
fissato, si va sempre oltre il già conosciuto. In un'esperienza educativa tutto 
questo ha una rilevanza particolare poiché consente di mantenere l'attenzione 
anche per periodi prolungati, di aprire spazi sempre nuovi per i contributi per-
sonali e, di conseguenza, di richiamare le più intime risorse del soggetto nei 
processi di apprendimento, coinvolgendolo completamente. In questo senso 
l'arte apporta un prezioso contributo all'educazione della persona e diviene 
elemento importantissimo di arricchimento delle sue esperienze personali. 
Obiettivo ultimo dell'approccio all'arte, infatti, è costituito dalla sua mas-
sima diffusione, dal conferire a tutti la possibilità di usufruime nel migliore 
dei modi, di renderla effettivamente accessibile a tutti. In questa direzione 
sono da compiere ancora molti passi per riuscire a superare una visione eli-
taria dell'arte che la ritiene invece privilegio esclusivo di pochi, patrimonio 
per "addetti ai lavori", passione per collezionisti, e non la considera invece 
patrimonio di tutti ed elemento evolutivo per la crescita personale di cia-
scuno. 
IS Cfr. J. WOJNAR, op. ciL 
16 Cfr. E. GoMBRICH, "L'immagine e l'occhio. Della rapprrsenlavone pittorica", Einaudi, 
Mil~o, 1985. 
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Arte e sviluppo equilibrato dell'individuo 
Lo sviluppo equilibrato dell'individuo rappresenta una delle mete fonda-
mentali del processo educativo, in quanto esso è caratteristica costitutiva del-
l'età adulta e del raggiungi mento della piena maturità. L'equilibrio, difatti, è 
connotato dalla stabilità del comportamento, dal soddisfacimento delle prio-
ritarie esigenze personali in sintonia con l'ambiente circostante e. con le esi-
genze sociali del contesto di appartenenza. 
Nell'articolato processo di sviluppo dell'individuo, l'educazione artistica 
può quindi svolgere una funzione equilibratrice, talora compensatrice: "( ... ) 
nei confronti delle altre componenti delle altre discipline componenti il cur-
riculum di studi, caratterizzate da un approccio logico e sistematico".l7 In una 
scuola organizzata come quella italiana, fortemente incentrata sugli aspetti 
cognitivi, caratterizzata da un'accentuata specializzazione delle conoscenze, 
l'arte può rappresentare un efficace "mezzo" per conferire armonia ed equi-
librio all'esperienza formativa prevista dal curriculum. ' 
L'approccio all'arte, infatti, consente all'educando di pervenire ad una co-
noscenza della realtà globalmente intesa, non parcellizzata in ottiche disci-
plinari specifiche ma vista in ottica interdisciplinare al fine di meglio com-
prendere l'interrelazione dei fenomeni, degli eventi, delle idee che caratteriz-
zano un dato periodo storico in un contesto specifico. Ad evidenziare questa 
peculiarità del tutto particolare dell'arte fu già A. N. Whitehead, per il quale 
lo sviluppo estetico corrispondeva in sostanza a: "la percezione diretta del 
compimento concreto de])e cose nella loro realtà".l8 Secondo l'Autore, l'arte 
ha dunque Ilo s~raordinario potere di compensare l'unilateralità "dell'uomo 
ordinario comune" che svolge un'attività pratica e "dell'uomo che ha nozioni 
di studio", proprio in quanto sviluppa in entrambe la capacità di apprezzare: 
U( ... ) un'infinita diversità di valori viventi acquistati dall'organismo nel suo 
ambiente. Quando sappiate tutto ciò che riguarda il sole, l'atmosfera, la rota-
zione della terra, potete egualmente non afferrare la bellezza di un tra-
monto".l9 
L'arte è dunque mediatrice tra attività "pratiche" ed attività più propria-
mente "intellettuali", in quanto rappresenta un modo nuovo di conoscere la 
17 G. TASSINARI, L:.tducaz;on~ artistica n~/la p~dagog;a contemporan~a". in AA.VV .• "Arte 
e conosc~nZJl", Joescher.torino. 1982. pago 198. ; 
18 A. N. WHITEHEAO. Sc;~nce and ,he Modtrn World", New York, Lowell Jnstitute lectu-
res, trad. it. a cura di A. Banfi"La sci~nZJl e il mondo moderno", Bompiani, Milano, 1959, pp. 
227-228 
19 A. N. WHrru HEAO, Ibidem. pago 228 
Contributi dell'arte alia/ormazione della persona 327 
realtà, un modo che è insieme percettivo ed intuitivo, che interessa le capa-
cità cognitive ma chiama in causa anche, inevitabilmente, l'emotività e l'af-
fettività dell'individuo. Educare all'arte è dunque obiettivo imprescindibile 
della formazione globale della persona, in grado com'è di comunicare ma an-
che di stimolare nuove idee, di far accedere ad una più approfondita com-
prensione delle esperienze proprie ed altrui, di evidenziare tutte le trasforma-
zioni che l'uomo produce sulla natura. 
o Nelle società attuali, inoltre, si avverte un bisogno ancora maggiore di 
confrontarsi con la produzione artistica in grado di compensare gli effetti ne- o 
gativi di una forte tecnologizzazione che comprime e reprime sempre più le 
possibilità creative e divergenti della persona. M. Gennari, a tal proposito, 
ipotizza un ritorno ed una riscoperta, in campo educativo, della creatività :" 
intesa come 'bisogno sociale'. Il pattern educativo deve tener conto di ciò e 
proporsi come progetto complesso adattabile alle esigenze di una società tec-
nologica in cui la persona rischia di 'perdersi' in una selva di messaggi, emit-
tenti, destinatari, canali multidirezionali ( ... ) se non è in grado di selezionare 
ed elaborare le informazioni che desidera e se ad esse non sa attribuire ade-
guati significati sociali. Le componenti critiche, creative ed estetiche dell' e-
ducazione offrono in parte le condizioni rispondenti alla domanda sociale")O 
L'esperienza dell' arte, infatti, ha la caratteristica peculiare ,di modificare 
profondamente chi la fa e tale mutamento non può che avere innegabili ri-
scontri dal punto di vista educativo. 
Arte e disagio mentale 
Stabilito che l'opera d'arte è inscindibilmente connessa con il mondo psi-
chico e con il vissuto pers'onale del suo autore, si è tentato di dimostrare 
scientificamente, non solo ad opera delle scienze umana ma anche grazie a 
studi medici in campo psichiatrico, come vi fosse una correlazione significa-
tiva tra il grado più alto dell'espressione creativa ed il momento culminante 
della malattia mentale. Quest'ultima, infatti, non viene più considerata come 
completo disfacimento psicologico bensl come modalità di esistenza, come 
sfacelo della personalità a fronte però di una permanente capacità di perce-
pire il mondo e di averne una visione personale. K. Jaspers 21 sostenne, in 
questo senso, che l'opera d'arte nascesse proprio ~el culmine della manife-
20 M. GENNARI. Lo sguardo iconico. La scuola. Brescia. 1984. pago 6S 
21 K. JASPERS. Genio e/ollia, Rusconi. Milano. 1990 
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stazione di follia. Egli sostenne infatti che: "Lo spirito creativo dell'artista, 
pur condizionato dall'evolversi della malattia, è al di là dell'opposizione tra 
normale e anormale e può essere metaforicamente rappresentato come la 
perla che nasce dal difetto della conchiglia: come non si pensa al difetto della 
conchiglia ammirando la perla, così di fronte alla forza vitale dell' opera non 
pensiamo alla schizofrenia che forse era la condizione del1a sua nascita." 22 
Con questo, evidentemente, non si vuole sostenere che in ogni schizofrenico 
si cela un'artista in quanto la schizofrenia non è creativa di per sé. Semmai 
si vuole sostenere che il talento e la creatività sono preesistenti la malattia, 
fanno parte della 'dotazione dell'individuo, ma dopo la malattia essi acquisi-
scono maggiore intensità e potenza. La malattia diviene la condizione che 
rende possibile il raggiungimento di alti livelli creativi. Jaspers, per dimo-
strare la sua ipotesi studiò a lungo V. Van Gogh, l'evolvers.i della sua pittura 
parimenti all'aggravarsi delle sue condizioni psichiche, al punto che definì le 
sue opere come "patografie", ovvero, rappresentazioni grafiche della patolo-
gia che le ha generate. La malattia diviene produttiva in quanto libera' ener-
gie e nuove forze che prima erano inibite, represse nell'inconscio o subli-
mate. Dello steso avviso anche H. Read in "arte e alienazione": per l'autore 
. solo attraverso l'arte è possibile superare e vincere lo stato di sostanziale alie-
nazione in cui vive l'uomo contemporaneo. Solo nelle manifestazioni artisti-
che l'uomo esprime il suo lo più autentico e rinsalda tutte le laccrazioni che 
si attuano invece nella condotta ·'normale".23 
L'arte, dunque, ha una funzione liberatoria in quanto disinibitoria, e tutto ciò 
che più intimamente coinvolge il soggetto, compresa la malattia mentale, ha 
inevitabili riscont~ nelle opere a cui egli lavora e che portano segni tangibili 
ed inequivocabili del suo modo di essere. 
22 Ibidem. pago t 35. 
23 Cfr. H. READ. Ane e Alienazione, Mazzolta. Milano. 1968. 
